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Mentre /Stavamo scrivendo alcuni cenni 
sull'argomento dei pesi e delle misura,; il 
resobonlo .dell'ultima seduta della,. Camera 
ci annunziava che il ministro Cambray Ri-

È giusto però riconoscere che trattali- Tralasciamo per brevità altre previdenti f t o à f c » 
dosi di usi e di consuetudini sucqhiatq per, d i s p o s i c i della stessa legge, la quale V l e BP» d* P t o V e c c h '0 ' S> « « * 
cosi dire col latte da ogni classe di per- come la-maggior paYte M in"« 
sone sarebbe ol t remodo difficile e t W a n c o \ emanate da qùóVgòvern 

i * 4 

gny h a presenta to il progètto p e r l ' a p p l f 
eazione al Veneto dell 'analoga legge, e né e razionali, pure bastano da sé stesse a 

:ha; il .,proeelt0i costituire uno dei .maggiori 'ostàcoli stila) chiese <ì'urgenzafj ,Jn attesa che,.; il #rogelt0 

pericolóso voler d'un tratto onninamente] Ldi chiarezza ,e di semplicità. Ma abbiamo j stare contro Y imposta, del macitiatoi';" m 
cambiarle, ,e sostituire alle antiche fieno-'Jcreduto opportuno di compendiarne le parti ] IJ'nHinistrò delle finalhz'e M] presentato 
minazioni radicate nella mente del pppolql ( É ^ W ^ l » 

,:,,.• . 1 , r ,. .} iin*>AiiAìiVQr*iifàfA) cictum^ r&x n W l i ì fW n*esi la .cessazione, già , decretata !roel pftn-y»! 

zione^ del nuovo sistema può aver luogo L c i p i » 
senz^ gravi;,difficolta. - A 

Se 'non c'inganniamo "anche il nostro } anC(jh 

altre voci, che sebbene oltremodo semplici 

venga approvato non crediamo tuttavia imi- pronte applicabilità deP sistema, special-
azioni, importando mol- : ! ; 'm e n t e perchè" illa diversità^'delle denomi- ^ _ 

tissimo che l Per facilitare la diffusione e ia dazioni si unisce quasi sempre una diversa, J perchè non si affretta a fare altrettanto an 
tili le nostre osservazioni, importando mpl-, 
. * • % i* f # I * j 1 TI • /V* # r t 

Governo ha praticato cosi-helle provincie che 
furono annesse ali Italia dopo, il 1»00: 

pratica del sistema metrico, i relativi prov- j 
veditnenti siano precedutj e accompagnati , ^ 
da |iifo ciò ^che,possa contribuirla r en^ 1 

significazione'di quantità sia di peso c h e ] che qui? 
isura. 

iTJ F , . 

*> f' ;* il C- C C 

adunque desiderabile che si proceda j 

derlo per così dire accessibile a|le infide ] ™ questo argomento cori tutta la prude^ 
classi; e a persuadere eh'esso(1si preste j * $ > À hMflHì MWX9o m* oWMÉB^ 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
u 

ott imaniente ai^che per le • più minute con­
trat tazioni . 

Ben, disse taluno essere assai difficile 
qualunque Innovazione in questa, .mater ia , 
attese specialmente le differenze che s ' i n ­
contrano in queste provincie fra gli usi d e n 

Firenze, 1 5 dicembre. 
Stamani è uscito il pr imo numero del 

che ne diede (Ha- repubblica italiana còlla r e i o r n a l e ; / / Barbiere. Come «tutti i siorna-< ' 1 if-t 4 fi-Xml t't ,, l • '.•n.nt%i fWW'fèiV 0§8P i.T. J- • » ' li- !• A. i . IL 
»... . h j L j . i . i . i ^ , . x 1 . L _ . . ^ A h U i . _ , j ^ f let t i , di cui s e moltiplicata da qualche 

tempo là semenza in auesta éiit^, vuol-'es-
niformità di misuro e di np^i in tutta i / i sere'annoverato tra i fogli d'opposizione; nuormia di misure e di pesi in tutta la | n o n s e i t ì b r a p è r ò ; c h e v o g l i a e m u l a r e VAsim 

repubbl ica , e date m brevi articoli una { e d a l tH suoi confrateHi, ed e scritto con1 

astenérci dalricoiìdare il lodevole esempio 
che ne diede (ila repubblica italiana còlla 
sua légge del ,27 ottobre 1803, annq.,11. 

Stabilita per massima fondamentale' Tu-

j sapitf fare, ed ha ceduto il ludgo a pub-
Ultimate le disposizioni preparatorie, e \ blicaiioni o ' triviali od oscene, alle quali 

«fava ì deve ' attribuirsi uuell'uggioso gridare che 

terminato sistema dì pesi e misure. 
L'inconveniente della rimarcata diversità 

era comune non solo a tutta l 'Italia, ma li conosci^one, l'effetto, il Governo si riservaya , . v.it „ m m imwmummm^^m 
w l L „ ? & l ! ̂ ^ - ± , ^ - L , - : , . ! d i s t à i i f ó l P I ìn^k^aréDbe stato 1 ®MM°MW cp^t^ la JJIU preziosa I delle ; libertà, la libertà della stampa. 

Oggi.nelle ore pomeridiane ebbe •; luogo 

iièstà; pròroga;; si t)ppón^òho i giOrnàlt'^ 
Ìhitàriì; giddicandòl'a insufficiènte. 'Essa,'1-'1 

'•'ipfatti è basat^^u^ritaraò^delid!costmziohè,• 
''dei 'tìòclt1 che! sono necessarii per riarfreeàl 
sarei ; il;'^prtofrancoi'iiqualil non saranno 
com)pinli;che;fra un ànno^ tanto vale adunr >ì 
què accordale «la proroga per tutto: questo m 
tétóp.8 if,:,/ ":'',,! ?^> •••• al i J : : V [fi 

N o n , è punto fondata la notizia che ir 
ministrò delle finanze intenda propor re una 
regìa cointeressata pejl giuoco del lotto, ifa; 
Piuttosto- ( mii 'vagheggia unaiitassa sulle 
bevande^ 'è pare che : abbia apèrto! r oréc-

'chiò'a proposte per una operazióne sui beni 
ecclesiastici.- ?<i tn ! 

Là ^iiriissione del generale Belluomini ^ 
dalla Guàrdia' Nazionale e ! là petizione che i] 

, circola : l r a ' i rriiliti ^perchè s ia abolito il 
servìzio o rd inano di guàrdia', fanno già dire *à* 
n nìi'n'lAhp.1 aìnirhalA ! oYìà \'i friilìvio novinn<ilii i!i 

credo 'efre si còrrà uh p o ' t r o p p o , e ! ' c h e 
non s i debba confondere la cattiva o rga­
nizzazione at tuale colla istituzione. La Guar­
dia Nazionale1, è indub'itabilrtiente un ' istitu­
zione liberale, perchè nei casi di disordini 
pone il cittadino a fronte i dei fautori ; di 
disordini\ e guarentisce dagli abusi .(ji po-n 
terè "della poliz.ia. È i« pòi una istituzione 

perchè \ permet te di licenziare 

l i 

ben ancori le altre parti d'Europa, e de­
rivava dall'autonomia delle antiche giurj- | m facoltà di chicchessia d'incominciare a 
sdizioni feudali, ma ciò non fu di ostacolò ] far uso delle nuove ~ : — " J" : ~ ! 

all'applicazione di quel .sistema uniforme , pest; e dppo, avere, „ , . . . . . . , .... . 
chQi Governi dei rispettivi Stati credettero tempo sufficiente, durante il quale il pò- f sone, tra cui figuravano parecchi emigrati 
di adottare; né alcuno pensò che cotó in-4 polo avesse avuto ogni mezzo' per abi- S ' I - É l f S S ^ l S S ! t r . v r -" v . . , f n„ . n,« v , . ° .• .' i i iJ" *! piazza de la Signoria, allo scopo di, eccitare 1 nersone che possono senza tronno sacrificio rt-
giunzione di farne uŝ o negli esercizi aperti tuarsrall uso dei nuovi pesi e delle ^ i f i « r t 
alla pubblica concorrenza si attentasse me- ve misure, doveasi proclamare la corri- | cuzione capitale a Roma. Per sottrarre la, mano, istruirla, disciplinarla, e poi met-
nomamente ai principj del libero commercio, j spondente abolizione degli antichi sistemi. 1 Cafn^a^all^ pressionja, della, piazza i què- , terla all'opera. Soprattutto poi non bisogna 

economica, 
, . . ? . . . M W U „ i a . . . . v , .vo . , . - « — ' - - ^ , w -buona parte dell'esercito, e di rimandare 

ove misure,-e dei nuovi | in piazza; dell 'Indipendenza, una -dimostra- 1̂  ai JavoiiagricojU industriali .migliaia di 
sre lasciato decorrere un J zione popolare, di alcune centinaia di per- j b ^ j ^ j ^ T^Tf^Wlà^.^^j^ii^Ié. . d è ^ 1 ^ ,- • 

" tAX'""~"' , J " x x" "* L1 • " ' , v ** Sere', ; o rgan izza^" sul s e r i o , rriilitarizzata,-! 
conipletamentei" compos ta , ,d i -, giovani e \fjfo 

t * - * - « . t f h f * r H ^ | M t - -- — , - . i V _ . .» T % L 

i ^ f i e ^ i f f C W ' i ' - a ' 

CE 
* i 

v -si" ^WLlP 

i i 

degli interessi amministrativi ) r 

e provinciali, 
b i 

ipv ti veda- farmi il brut to viso, | consiglieri pròvin(Jialvqua^(lo questa rappre- j 
perftìò allora potrei dire d 'avere il malanno ; sentenza precisamente impone il solo obbligo | 
e la mala pasqua. ; I d i f f i f e l ^ W 6 , ^ Consigli, i quali d i metodo ' 

L ' a n n o scorso nella mia rivista, rilevai j | g q l »on,s i ra^una^no che nell 'autunno, e qualche 
il Consìglio0per la incompleta organizzazione4 rarissima volta nel corao dell 'anno}— posto 
dell 'amministrazione provinciale avea, offerto[1 ciò io, non. ho, che u n j o t o ed ?una speranza, 
poco interesse - che molti1 consiglieri e rano , , — Il;jV0tQ è che i consiglieri impossibilitati 

1 

Carissimo Direttore 
Sono quasi tentato a credere che tu possa 

avere collocato tra le speranze svanite la ri­
vista degli interessi provinciali che ti ho 
promessa sino dallo scorso mese, mentre dà 

stati negligènti — che il pubblico era, staio;,; e per affari,, 0 ger inerzia a venire alle se-
un mito. --• 11 primo di questi rilievi,nosjoj dute, rinuncino alf importante mandatocene! 
fortunatamente non ripetere quest'anno," pe,- • caB(> .vi persistessero, ho la, speranza che g ì̂ 

d 
quasi 15 giorni che è chiusa là sessione or- i lamenti. ~ Di parecchi consiglieri Al,}veirg9-|)| esolamare: se non viene, peggio per(esso. —, 
"ìnaria del Consiglio, non tìo dato segno di gnosa la condotta, mentre di, circa .̂5 sedute ; A Ai «efasti, tempi della schiavitù, si trascur 
nm-t * ^Jii^jxkte te«&LìOJ<TjLi!tw* di cui tu composta la sessione ordinaria,! ai- j raropp- tutti gU>ter^s i , poiché la crescer# 4 

. . J W M J I « « . - , , - . n - ^ - - ^ a t t o ^ p r e r ! p o v ^ a v e v a il doppio efft^to, di esacer^ar^ 

non andarono d e a e ^ , - .10 ^mpr^ndo ben^s- I ef^U de! ^gginiento s t W i e rp . — A fona 
Simo come possa incomodare il muoversi da<? di ^atterepel c^jodo, l'abbiamo spuntatale 

vita — è una mancanza, lo capisco, ma ti 
confesso ctìé il freddo mi ha intirizzito: gli 

'N.M '-'. » ' J l ' '5-D '"iti-fi ' n ' i. A ' '' 

anni mi hanno reso sensibile alia temperatura 
bassa; è una legge di compensazione a cui 
ognuno 0 presto 0 tar4i deve soggiacere — 
n ò che si perde da una parte si acquista ì 

lontani 'paesi ed anche 
80tl Q3f> ''•• 'iti 1 

quelle léggi liberali che dovrebbero essere non 
solo custodite ma anco accarezzate. Invece 
il pubblico padovano mostro di esser page»':' 
di sapere che la gestione provinciale è in 
buone m a n i , e lasciò quasi completamente 
deserta la sala delle discussioui. 

Tele trascuranza merita d'essere segnalata; 
non & più il tempo di dire che i panni im~ 
mondi vanno lavati Un famiglia ; se non 
valsero i frequenti eccitamenti ohe tu hai 
dati col tuo giornale onde i cittadini accor--..} 
ressero a sorvegliare 0 controliare od almenov. 
a prendtre cognizione degl ' interessi provin­
ciali,. )è giusto. bandire un riserho che non 
farebbe che renderei peggiore il male ed è 
d'uopo dire che il progresso t r a noi non- ha 
ancora fatto 'quel cammino che era sperabile, 
e che [siamo! come i predicatori di Chiesaj » i : 

f 

quali predicano certe a1as,sime che non hanno 
mai osservato né hannoiiin animò di ossero 
vare. •— Alcuni attribuiscono,) a i r ubicazione 
della Sala lai scarsézza e quasi sempre *l!as~? I 
soluta mancanza di pubblico - r -anch' io vo~;u 
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Inutilmente stancarla, né farle fare servitù 
dt lusso e di parata. 

Ieri vi scrìssi che la Commissione par-
iamentare propone che non si faccia que­
stione politica nel voto pel bilancio prov­
visorio r ed è ragionevole. Ma le cose ra­
gionevoli non piacciono alla sinistra, ed ora 
» tiene per fermo che i capi de opposi­
zione facciano ogni sforzo per sollevare la 
(mistione di fiducia in occasione di quel 
TOto. Sarà una prova di ginnastica di par­
titi, in cui la sinistra si troverà sempre 
più isolata dagli uomini di buon senso che 
si erano provvisoriamente raggruppati intorno 
a lei. E così finiremo, se Dio vuole, ad 
avere una sinistra ben definita, di opposi­
zione sistematica, la quale, tutto ben cal­
colato, si ridurrà a un centinaio di voti. 

Il deputato Pianciani si fece ieri inter­
prete dell'emigrazione romana presentando 
alla Camera una petizione collo scopo d'in­
durre il Governo ad interporsi per otte­
nere salva la vita ai due nuovi condannati 
da Roma Papale. 

I nobili sentimenti da cui fu dettato que­
sto passo saranno certamente rimeritati del 
plauso comune; tanto più che non furono 
accompagnati da quelle clamorose dimo­
strazioni, che, mentre sconvengono al do­
lore, possono fornire pretesto ai nemici del 
nostro paese per provocare disordini. 

L'emigrazione romana, e il popolo che 
la seguiva sulla piazza dell' Indipendenza, 
dimostrarono col loro contegno che in Italia 
si vanno maturando le abitudini della vera 
libertà, e che le proteste nazionali sono 
tanto più solenni, quanto più calme. 

Lungi da nei la speranza che la Corte 
di Roma receda per questo dal suo san­
guinoso cammino : siamo' anzi pur troppo 
convinti che V interposizione del Governo 
italiano, qualunque sia la forma e la viâ  
per cui potrà essere avanzata, sarà dura­
mente respinta da chi tiene in mano un 
potere illegittimo e ne usa e ne abusa con 
estremo livore; ma speriamo che l'Europa 
civile non sarà sorda alla protesta concorde 
di un popolo, che solo dal pieno conse­
guimento dei suoi diritti può dare al mondo 
una salda guarentigia della pace comune. 

-**<*««*iWfl i a ^ad^ *E&S*^ 

CRONACA VENETA 
• 

BELLUNO. — Fu compiuto il progetto 
per la ferrovia Treviso-Belluno, dalla cui 
esecuzione le due provincie si aspettano grandi 
'vantaggi per il loro commercio. 

UDINE. — Nel comune di Varmo, Distretto 
di Codroipo, la scuola Comunale è chiusa. 
Tutti se ne lamentano. Le autorità politico-
amministrative e scolastiche della Provincia 
perchè non provvedono? 

i • f* <w«awtìB^Otf«w*,w^ # • * * • 

GIORNALE DI PADOVV 
. - . < * - , • * . ; • 

TZIE ITALIANE \ INGHILTERRA.. — I.giornali di Londra 
recano ohe la regina non prominoierà che una 
semplice allocuzione, e che V apertura del 

FIRENZE. — È ancora a Parigi un im- ' Parlamento non sarà che provvisoria. Il di­
piegato superiore delle Poste italiane per ne- J scorso ordinario sarà pronunciato io febbraio, 
goziare col governo francese una nuova con- j II 9 a Windsor la regina ha presieduto il 
venzione postale. Benché la convenzione vi- j consiglio privato. 
gente scada con Panno corrente, la nuova j. L membri dell'antico gabinetto hanno con-
non è ancora stabilita, essendovi ancora di- ì segnato i loro portafogli ai nuovi ministri. 
Vetgenze non piccole. CoundiamO che U gO- J « à V r i i l R A „*. TI «rnvortiA hawi-MA ha r i - * * « " " v ««« °M» F«i u u u D , uuu ei» w m a i u o i i ' 
verno non dimenticherà di promuovere una ! J>1fifSmSùìSTffi notori tarisi- ' t e d i faci ìe «orione. l f P»» era appena 
maggiore attività di servizio nelle corrispon- i E R u n n & f f ! sortito da una terribile crisi che awa lat­
itanze internazionali, come pure una riduzione » t f V S ' naCCÌata l a SUa €SÌ8tenza ; i l Qom de l l a mì~ 
delle tariffe dirette e di transito. (Oj>.) j q u e 8 t 0 *°%%em al1 appura delle Camere. , Al,n ,„„ . o t - i _» u , :„ Tt.1?. _, ,„ 

- Malie àioe che il conte d'Usedom, i ^ ^ ^ » - ~ — 
ministro di Prussia presso il re d' Italia, è » n . n T . , , ™ v m ~ T m , T T . XTi~ 
atteso questa sera a Firenze. { P A R L A M E N T O I T A L I A N O 

NAPOLI. *- li Pungolo di Napoli, 12, , 

che il paese siasi mostrato disposto a sop­
portarla ; bisogna che tutti si persuadano 
che dalla buona riuscita della sua applica­
zione dipende la soluzione definitiva del pro­
blema finanziario; e che quindi è interesse 

I di tutti, senza distinzione di classi, il con-
j correre a far raggiungere questo supremo 
; scopo. 

Il problema finanziario, al principio del-
i Panno che sta per finire, non era certa mea 

reca : * 

{ Siamo assicurati esser giunto l'ordine di j SENA TO DEL REGNO 
spedire a Genova un vapore trasporto per ; 
l'imbarco dei cavalli e legni appartenenti i 
alla Casa del Re o destinati a Napolif 

Tornata del 15 dicembre 
Presidenza CtaMfl 

Anche il principe si farebbe venire da Mi- \ La seduta è aperta alle ore 3 colle so­
lano nuovi cavalli. lite formalità. 

Ci vien riferito che il principe Umberto L'ordine del giorno reca il seguito della 
passerà ogni mese al Municipio lire mille . discussione del progetto di legge pei riordi-
per soccorsi alle classi più bisognose della j namento del notariato, 
città. 

dita dello Stato era appena in Italia al 48 
per 100; l'aggio dell'oro sui biglietti dì Ban­
ca aveva oltrepassato il 15 per 100; era 
scossa la pubblica fiducia tanto all'interno 
quanto al di fuori; e l'eccedenza delle ape» 

j se sulle entrate si valutava a non meno di 
i 200 milioni annui. 
j Lo, Stato era nella dura alternativa o di 
[fallire, o di ricorrere a nuove imposte ed a 

nuove economie, per modo che si potesse cir-
, coscrivere il disavanzo annuo in così stretti 
I confini, che non fosse più una minaccia od 

un pericolo. 
Al fallimento non si doveva e non si po­

teva pensare. Può fallire un individuo, non 
! può e non deve fallire uno Stato. Non può. 

Sappiamo infamie ohe furono già consegnato \ 1 0 T ? n & f p r 0 T a t l g h a r t , 0 o h d a l 6 5 a l £" i r e
a \? e r c t ò l a «"*"» <" M À « f n:V.j„„„ _— x«i *.i._ T B«AA^ s"»w IU4 inclusivi. . l deve sta™ a garanzia, dai dflhifci fatti nell'in-©1 Sindaco per tale oggetto L. 2000. 

TERMINI. — Dalla Qa*z. dell'Emilia; % 
li tronco fra Termini e Cedra, ove non | 

avvengano gravi contrarietà, sarà aperto verso \ 
la metà dei prossimo gennaio. Ma anche \ 
prima che questo tronco venga aperto al pub- ; 
blico servizio, la Società renderà possibile | 
una gita dei reali principi fino a quella lo- \ 
calità per gettarvi la prima pietra delia sta- \ 
zione. 

La seduta è sciolta alle ore 5 1[2. 
Domani seduta pubblica. 

C A M E R A 
i * 

Seduta del 15 dicembre 
Presidenza Mari. 

*™,*-4**s*v^ «L*>rf*mM>«i 

TZIE 

La seduta à anflrfra alla nr̂  9 1 \9 ™li« \ UQÌ s i r ìP e r c u o t e sugli altri. Il fallimento 
1 solite formalità. ! de l l° Sfcato avrebbfì eaffionato il faUimentd 

K ri 

FRANCIA. 
Monìtettr: 

Seguito delia discussione del progetto di 
[ legge sopra il riordinamento dell'amministra-

"™- { zione centrale e provinciale e l'istituzione 
Leggeai noi bollettino dol ] d i "fflf *naMÌar|- . , ., , , 

f Cantelli ministro, esprime le idee del go-

f l ^ t ffia ed S 3 S i " j $ 3 l ^ # D S V S a f S m ^ Ì ffi 
il 1 agosto 1866, ricostituirà sotto lagaran--i §Hi5^tS&Sa'S2il IJnhSlL J ^ ^ n 7ia di un «ontratfco infpma7innaìfl ima nninnA * 8?!onQ Pfeglud»ziale recherebbe gran danno i „—, r.v«.w-vu Mv**«* r .vM«,0«« F«x,,.,,» 
^ ^ ^ ^ ^ J S ^ T S ^ O ^ M S

 ] ^ P # i e ^ azieuda* D i c h ì a r a i n o l t r e che I squallore e miseria. E per ultimo avrebbe 
S S S t a t i ^ ^ £ l S ^ S ^ ^ S !^1 Mmiatero accettò il progetto della Com- I potuto avere per conseguenza, colla guerra 
§ Ì « S « 2 S rotta m ¥ w e ^erchè l P^^ipji ai quali è infor- civile, la rovina di quell'unità nazionale che 
w l i X m f anni p reven t lV0 a v e v a n 0 r o t t a ì mate non sono diversi da quelli dell'antico ! ci costò tanti sacrifizi di danaro e di sangue. 

°i, _.__J_. _s . . . _. i progetto ministeriale. Spera che la Camera l Non potendosi adunque purpensareal fai 

deve stare a garanzia dei debiti fatti nell'in­
teresse di tutti ; non deve fallire, perchè la 
conseguenze d'un fallimento sono infinita-
mente peggiori di qualunque sacrifizio a cui 

t sia necessario di sotfcoporsi per far onore ai 
l propri impegni. 
I Nessuno è che non veda qu*li sarebbero 

state le conseguenze del fallimento per par­
te dello Stato. Nei monio economico tutti 
gli interessi sono collegati; il danno degli 
uni si ripercuote sugli altri. Il fallimento 

fi dello Stato avrebbe cagionato il fallimento 
di tutti o quasi tutti gli stabilimenti di cre.̂  
dito, di molte case bancarie, di stabilimenti 
industriali, disooietà ferroviaria, di'commer­
cianti, di industriali, eoe. Il fallimento a-
vrebbe significato il ristagno dei commerci, 
la depressione delle industrie, la cessazione 
di ogni intrapresa, i capitali che si nascon­
dono, le fonti della produzione disseccate, gli 
operai senza lavoro, migliaia di famiglie, che 
impiegarono i loro risparmi in rendita dello 
Stato, piombate nella povertà; e da per tutto 

i »uui. j progetto ministeriale. Spera che la Camera f Non potendosi adunque nur pensare al fal-
1 quattro paesi, die insieme, compren- respingendo la questione pregiudiziale vorrà { l i r S S 
A 1 quali esistono COBI Strette relazioni I n n m n naaan «nìla wn Hallo vìfm-vMrt " . . . „ : _ j Q .... i.. ........_i._ . 1.LU.L. 

La seduta è levata alle ore 5 3[4. 
Domani seduta pubblica. 
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LA TASSA SUL MACINATO. 

dono 
e fra i quali esistono cosi strette relazioni ; p rimo pa8So sulla via delle riforme, 
di vicinato, si trovarono per tal modo dotati ••,; 
di un medesimo sistema per le specie d'oro \ 
e d'argento. Inoltre la convezione del 1865 •:, 
fu notificata in via diplomatica ai diversi go­
verni che vi erano rimasti estranei, e le po­
tenze soscrittrici espressero il desiderio di 
ve'dere che l'unione, ancora ristretta a quat- | 
tro paesii divenisse il germe di un' associa- ) 
zione più estesa e favorisse lo stabilirsi di [. 
una circolazione monetaria uniforme fra tutti | _ w . . . . . , t. ......... . ._ 
gli Stati civili. ? applicata la tassa sul macinato, la quale 

4 L'accessione della Grecia è stata sancita f dobbiamo dirlo ad onore dei paese — se non 
da uno scambio di dichiarazione fra i governi ; fu accolta lietamente, fu però universalmente 
dell'imperatore da una parte, che agiva in I accettata come una necessità che ci era im-
nome del Belgio, dell'Italia e della Svizzera, | posta dalle condizioni tutt'altro che liete della 
ed il governo ellenico dall' altra parte. Il • finanza italiana. 
nuovo accordo entrerà in vigore col primo | Ma non!jbasta che la jtaasa sul macinato 
gennaio prossimo.» (Dal giorn. La Posta). ì gia stata dal Parlamento votata; non basta 

Si avvicina il giorno in cui deve essere 

lendo l' anno scorso trovare un attenuante, 
mi servii di questa, ma oramai non v'è chi 
non sappia ove si tengono i consigli e come 
essi sìeno pubblici — dunque la scusa non 
vale e resta intatto il colpevole abbandono 
dei cittadini. 

E ritornando alla Sala del Consiglio, espri­
merò il desiderio che per l'anno venturo essa 
possa essere allestita. — Io credo che nesguno 
tra i consiglieri provinciali abbia quest'anno 
fatta in proposito una mozione, perchè la 
Deputazione nel suo rapporto sull'adatta­
mento di molti locali ad uso unici provin­
ciali ci lasciò intravedere come sarebbe stata 
prematura, ma io che sono sicuro di non pre­
giudicare interessi, non esito a dire che se 
sono indispensabili gli uffici per gl'impiegati, 
è altresì necessaria una Sala per i Consiglieri; 
l'attuale stanza delle pubbliche adunanze im­
pressiona male chiunque conosce l'importanza 
dei dibattimenti che devono in essa seguire. — 
Certamente non occorrono lussi, ma è recla-
anato dall' opportunità, dalle convenienze e 

ì k 

dagli usi, che si tolga ogni idea di provviso­
rietà incompatibile colle nostre istituzioni, 
mentre la rappresentanza provinciale non sol­
tanto non ò destinata a scomparire, ma sib-
bene ad allargare il suo compito, ad accre­
scere i suoi poteri e la sua azione tutoria— 
dunque si faccia. 

Due, se non erro, furono le sedute straor­
dinarie del Consiglio Provinciale nel corrente 
anno, ed e degli argomenti piti importanti in 
esse trattati che mi occuperò prima di par­
lare della sessione ordinaria, e ciò perchè la 
mia rivista riesca quanto più è possibile or­
dinata ed interessante, e perchè essa in tal 
modo trova un'addentellato nella rivista del­
l'anno scorso. 

Per la seconda volta venne in discussione 
il Regolamento per la scuola agraria di Bru-
segana e per la seconda volta venne aggior­
nato — ne furono causa le trattative in corso 

I L * ' J 

per l'acquisto, ottenuta che si ebbe la so­
spensione dell'asta ; causa giustissima e do­
vuta tutta all'operosità e sagacia della De-
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putazione Provinciale! coadiuvata da uno dei 
nostri Deputai al Parlamento. Credo però 
che con meno scrupoli di legalità si sarebbe 
raggiunto qualche tempo prima l'intento di 
sospendere l'asta — in fin dei conti la re­
sponsabilità di tutto ciò che avrebbe potuto 
esservi di illegale ricadeva su chi deve diret­
tamente essere il più igeloso custode della 
legge, cioè il Ministero, il quale infrangen­
dole si espone a subire le accuse gdal Par­
lamento. 

Non preoccupandosi dell'opposizione delle 
Ditte livellarle dell'Arca del Santo, il Consiglio 
dietro saggia proposta della Deputaz. aggregò 
al Consorzio Gorzon i terreni di alcuni Comuni, 
ed escluse gli opponenti con la riserva di in­
vitarli al pagamento di quelle quote per la­
vori che fossero stati eseguiti, dai quali aves­
sero risentito o risentissero vantaggi, ffl spe­
rabile che il Consorzio faccia il resto, ossia 
faccia in modo che la signora Àrea senta tutta 
l'inconvenienza di opporsi ad ingrandire quelle 
associazioni le quali evidentemente possono 

gersì ad accrescere le entrate pubbliche, 
senza dimenticare ogni possibile economia. 

Air una ed all'altra cosa si pose mano, 
Le economie, che erano possibili senza com­
promettere l'andamento del pubblico servizio, 
furono attuate; ed altre si otterranno dalie 
riforme amministrative che si stanno discu­
tendo. 

Più produttivi, mediante opportune rifor­
me, furono resi alcuni cespiti di entrata; 
una nuova imposta fu creata. 

Mediante una nuova operazione finanziaria, 
che ebbe uno splendido successo, si è coper­
to il disavanzo a tutto il 1869 ; e si potrà 
far fronte alle spese di tale anno senza che 
sia necessario di procurarsi altre risorse. 

Il disavanzo per gli anni futuri sarà ri­
dotto a meno di 50 milioni, colla sicurezza 

f 

tanto più facilmente compiere lavori di gene 
rale utilità dei consorziati, quanto numerosi 
sono gV individui od i Corpi morali che le 
compongono. 

Gl'impiegati nominati ter l'ufficio Provin­
ciale erano tutti conosciuti — D.i più, essi 
aveano fatto prove eccellenti nei primi 18 
mesi di transizione tra i vecchi ed i nuovi 
sistemi. — Non era possibile quindi che la 
scelta non cadesse su essi, e credo potersi 
dire che con le loro nomine il Consiglio ha 
fatto un atto di giustizia ed il proprio van­
taggio. 

Anche l'argomento della nuova circoscri­
zione territoriale con la soppressione d'alenai 
piccoli Comuni venne per la seconda volta 
portato al Consiglio, ed aggiornato — ciò per 
avviso, riserbandomi a parlarne più estesa­
mente in avanti, mentre questa questione 9 
quella dell'Istituto agrario si possono dire 
gemelle ed ebbero comuni le sorti — ma do­
vendo riparlarne e dell'una e dell'altra, tiro, 
avanti. (Continua) 
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di raggiungere il pareggio, merce il natura­
le sviluppo delle ordinarie risorse. 

Li colazione del corso forzoso dei bigliet­
ti di B*noa si potrà ottenere dentro un ter­
mine di tempo non lungo e senza gravi sa-

Il problema finanziario cae si presentava 
cosi difficile da spaventare le menti più fred­
de si trova sulla vìa di esaere risoluto. Lo 
prova il credito che risorga, la fiducia che 
rinasce, e la confidenza cne il paese ha ac­
quistato nelle proprie risorse, e la coscienza 
della propria forza. ìiivJi* ti-

Ne sono un segno eloquente i listini della 

Ai primi di gennaio {1868 il corso della 
rendita italiana sulla piazza p Firenze era 
segnato a lire 483; l'aggio dell'oro sui bi­
glietti della Bìnca era al 15 P->r 100. 

Ai primi del corrente mese di dicembre 
la rendita italiana ''alla Borsa Jdi Firenze 
aveva già oltrepassato il 60 ; le l'aggio del­
l'oro era disceso a meno del 6 per 100. # 

Nel breve periodo di un anno , merce ì 
provvedimenti finanziari adottati, lu prezzo 
della rendita aumentò di foltre a 12 punti ; 
lo scapito dei biglietti di B*noa dunmuì di 
9 punti. .. 

Colui il quale nello scorso mese di genna­
io avesse voluto realizzare un titolo di lire 
5 di rendita del Debito Pubblico, non avreb­
be ricavate che lire 48; ora ne ricaverebbe 
>60 ; avrebbe adunque un guadagno jdi lire 
12.11 che (significa che il capitale dei pos­
sessori delia rendita dello Stato si è aumen­
tato del 25 per 100. Il capitale complessivo 
rappresentato dai titoli del Debito Pubblico, 
sì è aumentato di parecchie centinaia di mi­
lioni. 

Lo stesso ragionamento si può |fare rela­
tivamente alla diminuzione nello scapito dei 
biglietti di Banca. nn :• 

Un biglietto di «Banca da lire 100, nel 
mese di gennaio 1868 corrispondeva âppena 
ad 85 lire in oro-, o, per meglio dire, con 
un biglietto da lire 100 si potevano {appena 
comprare tante merci, quante se "ne sareb­
bero avute con 85 lire fin oro. Ora lo sca­
pito dei biglietti essendo disceso a meno del 
6 per cento, un biglietto da lire 100 vale 
più di 94 lire effettive in |oro. Vi ha adun­

que una minore perdita di lire 9; il che co­
stituisca, in un dato periodo di tempo e per 
le migliaia di contrattazioni che si fanno ad 
ogni giorno, un altro considerevole guadagno. 

Ma tutti questi resultati potrebbero anda­
re fp9rduti, quando il più importante dei 
provvedimenti adottati, quale è la tassa sul 
-macinato, non ottenesse nella sua applica­
zione un completo successo. 

Mancando alla JFinanza funa |risorsa così 
' capitale, [si vedrebbe subito tornare il di­

scredito?, innalzarsi 1' aggio della moneta e 
con esso crescere il prezzo del grano, e ri­
tornare la penuria da cui ŝi cominciava ad 
uscire. 

Tanto pericolo si eviterà solo se la nuova 
tassa sarà produttiva. Nò per questo è neces-
ario sottoporsi a troppo dure prove. 

Infatti tra le nuove imposte che si pote­
vano escogitare, nessuna poteva riuscir meno 

ravosa al paese e nello stesso tempo più pro­
iettiva di quella del macinato. 

La tassa sul macinato non ò una tassa nuova 
per molte Provincie italiane: esisteva prima 
del 1860 nella Sicilia ed in alcune delle pro­
vinole che sfuggirono alla dominazione pon­
tificia; esistette, in tempi più antichi, nel Pie­
monte, cella Lombardia, nella Venezia e nella 
Toscana. 

Attualmente ò pure in vigore, come tassa 
comunale, in parecchie località delle provinole 
meridionali. 

Ma la tassa sul macinato che sarà appli­
cata col 1° gennaio 1869 non somiglia punto, 
quanto ai modi di applicazione, a quella che 
vigeva in Sicilia ed m alcune provincie degli 
Stati papali ; non somiglia punto alle tasse 
di simile natura che negli scorsi secoli in 
Italia ed in altri paesi furono un vero flagello 
per le popolazioni. 

In Sicilia ed altrove, non si era riescito ad 
applicare questa tassa senza una infinità di 
vessazioni che parrebbero quasi incredibili. Col 
Sistema ora adottato, Tapplicazione della tassa 
non presenta vessazione di sorta nò per i mu­
gnai, nò per i contribuenti ; non torna gra­
vosa nò agli uni nò agli altri. 

Diremo anzi di più; ed ò che i contribuenti, 
come avviene di tutte le tasse sul consumo, 

mo articolo del progetto. L'aggio dell'oro al 
1 aprile discendeva al 10 per cento. 

lii intero progetto di legge veniva approvato 
dalla Camera elettiva nella seduta del 21 mag • 
gio ; e r aggio dell' oro al 1° del successivo 
giugno era già disceso al 7 30 per cento. 

A quest'epoca - è vero - si erano già vo -
tati dal Parlamento altri importanti provve­
dimenti finanziari ; ma tra questi era li ri­
tenuta sulla rendita del debito pubblico, la 
quale, trattenendo l'aumento nei valore della 
medesima, impediva che l'aggio diminuisse 
quanto avrebbe potuto. 

E quindi la diminuzione dell'aggio dell'oro 
fu principalmente dovuta alla tasia sul ma­
cinato. 

.Ora che significa la diminuzione dell'aggio 
dell'oro rispetto alla tassa sul macinato! Si­
gnifica diminuzione nel preszo dei generi che 
vanno soggetti alla tassa. 

Infetti il prezzo massimo del grano comma 

la pagheranno quasi senza accorgersene; ed i 
mugnai la potranno riscuotere senza alcuna 
difficoltà. 

Importa ricordare alcune circostanze ed al­
unni fatti. 

L'onor. Cambra?-Digny faceva della tassa 
sul macinato la base dei suo piano finanziario. 

La Camera elettiva entrava nelle idee del 
nuovo ministro delle finanze, ed il 1 aprile 
approvava con una discreta maggioranza il pri-

sulla piazza di Torino nel mese di genn. 1868 
era segnato a circa lire 82 all' ettolitro ; il 
prezzo minimo a poco più di lire 28. 

Ai primi di giugno il prezzo massimo era 
già disceso a lire 27, il minimo di lire 24 50. 

La diminuzione del prezzo fu dunque di 
lire 4 50 per ogni 30 lire di valore, cioè del 
15 per cento. E si faccia pure in questo rhv 
villo la parte del buon aspetto delle campa­
gne ; certo ò che almeno per la me& v'infici 
il ribasso dei 7 per cento sull'aggio della 
moneta. 

E siccome un ettolitro di grano pesa 75 
kilogrammi, e C031 ò imposto di lire 1 50, 
egli è evidente che con questa aggiunta il nuovo 
prez/,0 sarebbe da lire 26 a 28 50, ma però 
sempre inferiore al prezzo primitivo che va­
ri ava da lire 28 a 32. L * tassa adunque cogli 
effetti che ha prodotto sui pubblici mercati 
ha fatto rinvilire i cereali invece li farli rin­
carare. 

D'altronde ò facile dimostrare come questa 
tassa non sia in alcun modo gravosa. (*) 

Infatti, prendiamo il prezzo più basso del 
grano che si verificò dal 12 al 17 dello scorso 
ottobre sulla piazza di Torino. Esso variò 
dalle lire 22 alle lire 24 80. 

S'aggiunga pure a questo prezzo la tassa 
di macinazione che ammonta per ettolitro a 
lire 1 50 ; ed il prezzo annido salirà a 1. 23 50; 
il prezzo massimo a lire 26 30. 

Vi ha pur sempre tra i prezzi del mese di 
gennaio, e quelli del mese di ottobre una dif­
ferenza in meno di circa lire 5 per ettolitro. 

Lo stesso può dirsi del pane ; il cui prezzo 
dal mese di gennaio ai mese di ottobre dimi­
nuì per chilogrammo di 5, 8, e perfino di IO 
centesimi. 

La tassa sul macinato non lo farà aumen­
tare che di poco più di un centesimo e mezzo 
per chilogrammo ; vi sarà sempre, tra i prezzi 
di gennaio ed i prezzi attuali, una più che 
sensibile differenza in meno. 

La diminuzione nel prezzo del gran turco 
da gennaio al mese di ottobre ò di lire 4 al-
i ettolitro ; la tassa di macinazione del gran 
turco ammonta per ettolitro a 72 o 73 cen­
tesimi. Mentre, adunque, vi sarà stata da una 
parte una diminuzione nel prezzo di lire 4, vi 
sarà d'altra parte l'insignificante aumento, a 
titolo di tassa, di centesimi 73. 

Ecco, adunque, come anche facendo astra­
zione dai fenomeno economico che abbiamo 
avvertito, vale a dire che la tassa fu già scon­
tata nella diminuzione dell'aggo dell'oro, non 
potrebbe tuttavia dirsi che essa sia in so stessa 
gravosa; e non lo sarà mai, fintantoché l'o­
scillazione nei prezzi dei generi che colpisce, 
sia cinque o sei volte maggiore della tassa 
stessa. 

La tassa sul macinato non ò punto vessa­
toria pei contribuenti; non lo ò pei mugnai. 

Non lo è pei contribuenti, imperocché essi 
non si trovano a contatto col fisco, non de­
vono fare dichiarazione di sorta, non devono 
dibattere lo ammontare delia tassa con chic­
chessia; nò sono ounto inceppati la libera 
circolazione ed il libero commercio delle fa­
rine. 

Il contribuente, quando abbia tatto maci­
nare, ad esempio, un quintale, un mezzo 
quintale, un miriagrammo di grano, dovrà 
pagare, prima di asportare la farina, al mu­
gnaio, od a chi per es30, la tassa dovuta. 

Quando la mulenda si paga in numerario, 
si deve pure pagare in numerario la tassa; 
quando invece la mulenda sì paghi in na­
tura, si può pagare in natura la tassa, la­
sciando al mugnaio una data quantità della 
derrata, ehe, al prezzo corrente, equivalga 
all'ammontare della tassa. 
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Non e dimoile, in quest'ultimo caso, il 
determinare quale sia la quantità di derrata 
in natura che equivalga alia tassa in danaro. 
Giova avvertire che i mugnai sono obbligati 
a tenere affissa nel molino una copia legale 
dell'ultima mercuriale del mercato più vi­
cino. Si supponga, ad esempio, che la quan­
tità di grano portata alla macinazione pesi 
un miriagramma. Li tassa cha si deve pa­
gare in numerario ò di cent. 20. Per poter 
determinare £quale quantità di grano valga 
20 cent., ò necessario cercare Snella mercu­
riale quale ò il prezzo del grano. Questo 
prezzo sia. ad esempio, di lire 25 l'ettolitro: 
la quantità di qtano cne equivale a 20 cent, 
sarà poco più di mezzo chilogrammo. 

La tassa non ò vessatoria per i mugnai ; 
imperocchò non inceppa ie non peggiora la 
loro industria, e non li rende odiosi verso i 
contribuenti. 

Il mugnaio, secondo il concetto della legge, 
ò l'esattore nato della tassa; ma il Governo 
non interviene tra lui ed i contribuenti; la­
scia ohe esso riscuota, nella misura dalla 
legge stabilita, la tas^a di macinazione ; non 
gli domani» conto delle quote ^parziali che 
avrà esatte ; gli chiede solo che, alle epoche 
fissate, versi le rate delia tassa che saranno 
state stabilite in una determinata somma 
per via d'accertamento, o coi mezzo del con­
tatore dei giri da applicarsi alle macine. 

Se la tassa ò stabilita in un canone annuo 
per via di accertamento della quantità dei 
generi che si presume possano macinarsi, 
non potrà il mugnaio lagnarsi di dover pa­
gare più di quello che riscuote; perchò quando 
questo canone sia stato stabilito in somma 
eccessiva, egli ha facoltà di ricorrere alle 
Commissioni stabilite per la ricchezza mo­
bile, le quali non hanno veruu interesse a 
non procurare la più stretta giustizia. 

Quanio invece la tassa e determinata 
dal contatore di giri; vale a dire, quan­
do il mugnaio sia obbligato di pagare 
una da ta somma per ogni 100 giri delle 
sue macine è impossibile che questa somma 
ecceda quella che avrà realmente 'riscosso 
dai contribuenti; perchò la tassa corrispon­
dente a 100 giri della macina, non sarà de­
terminata senza che prima si si-ano fatte le 
esperienze necessarie a constatare quale sia 
la vera quantità di farina che si otterrà da 
100 giri delle macine poste nelle condizioni 
ordinarie di lavoro. Mi inoltre la quota per 
ogni 100 giri deve essere determinata d'ac­
cordo col mugnaio, e se questo accordo non 
può aver luogo, allora il governo hi facoltà 
dalla legge o di dare in appalto ?la riscos­
sione delia tassa, oppure di fare determinare 
la quota stessa da un perito nominato dal 
tribunale. 

1 Sia, adunque, che la tassa che deve pagare 
il mugnaio venga determinata in un canone 
annuo; sia che venga stabilita in relazione a 
100 giri delle macine da numerarsi per mezzo 
di un contatore meccanico, ò quasi impossi­
bile che i mugnai debbano pagare più di 
quello che veramente riscuotono. 
jf l mugnai hinno pertanto, non |meno di 
tutti gli altri cittadini, interesse di concor­
rere a facilitare l'applicazione della tassa ; 
perchò, appunto pel modo con cui si applica, 
non torna loro onerosa. 

Concludiamo. La tassa del macinato è 
scontata nella diminuzione dell'aggio dell'oro j 
il che vuol dire che ciò che i contribuenti 
devono pagare a titolo di tassa, io hanno già 
guadagnato nella diminuzione dei prezzi dei 
vari generi. 

La tassa non è gravosa in sé stessa, per­
chò il prezzo del grano, del grano turco, e 
degli altri cereali, anche tenuto conto della 
tassa, è inferiore di ti e o quattro lire a 
quello che costavano al principio del corrente 
anno. 

La tassa non ò vessatoria pei contribuenti ; 
non lo è pei mugnai ; perchò non pone osta­
coli ai libero commercio delle farine ed alia 
loro circolazione. 

La tassa tornerà sommamenie giovevole 
alle classi meno agiate, e specialmente agli 
operai; perchò ristorandosi ie pubbliche fi­
nanze, diminuì rà il saggio degli interessi dei 
capitali; e quindi si estenderanno i commerci, 
si amplieranuo le industrie, si continueraano 
i lavori in corso, se ne intraprenderanno dei 
nuovi, aumenteranno i salari, e crescerà im­
mensamente il benessere e la prosperità pu~ 
blica. 

Tutti, adunque, hanno interesse a far sì che 
la tassa ottenga nella sua applicazione un 
completo successo. 

gennaio p. v, in cui si riattiveranno pur© 10 
conferenze scientifico-letterarie. 

Si pregano inoltre' quei signori soci oh? 
desiderassero prenotarsi per dette conferenze 
a voler inviare in tempo al comitato le rV 
spetti™ lettere di avviso a norma degli ar­
ticoli 3 e 9 del Regolamento. 

Padova, 16 dicembre 1868. 
A II presidente 
GIROLAMO MORPORGO 

. Il segretario Felice Venezia^ 
Teatro Concordi. — Nel nostro arti-' 

coletto di ieri sulla beneficiata ai TeaM 
Concordi in favore delle famiglie Monti e 
lognetti, abbiamo accennato il trattenimento 
a\ scherma siccome unicamente sostenuto dai 
signori Ballusso, Callegari ed allievi del primov 
Ci siamo riportati al manifesto pn* riferirlo* 
imperciocché non ci venne comunicata alcuna 
positiva informazione nò prima nò dopo lo* 
spettacolo, e non ci er=x agevole il verificar* 
se i tiratori fissero effettivamente gli allievi 
del signor Bellusso o appartenessero ad altra-
scuola. Samo qundi dispiacenti che senza 
nostra coloa siasi incorso in una ommissionef 
imperrochò a guel divertimento accademica 
presero parte il bravo maestro signor P. Ce* 
sarano, e \ di lu! allievi signori Tiozzo, Putti, 
fratelli Toma e Dal Molin. 

Dobbiamo segnalare inoltre ohe la Binda 
della nostra Guardia Nazionale si prestò gen­
tilmente a rendere più brillante la secata, $ 
che i suoi concerti furono eseguiti colla mas* 
sima precisione. 

i l ricavato dell'Acca lamia datasi al Tea-1 

tro Concordi nella sera del 14 corr. a bene* 
fi.rio delle famiglie Mmti e Tognetti fu di 
It. L. 720 le qnali sono state depositate % 
questa Banca del popolo, succursale di Fi­
renze, e la, ricevuta- ra con seguita nelle mani 
del Sindaco di questa città. 

Ci riserviamo di pubblicare domani l'atto 
di ringraziamento che la Commissione orga* 
nizzatrice doUa beneficiata rivolse a tutti ed* 
loro chi óortttibiiirono allo scono filantropico* 

ULTIME NOTIZIE 

#•> 

(*) La tassa sui macinato è stabilita nelle 
seguenti proporzioni : 

In lire 2 al quintale per il grano. 
In lire 1 al quintale per il granturco e la 

segala. 
In lire 1 20 al quintale per l'avena. 
In centesimi 50 al quintale per gli altri ce­

reali, i legumi secebi e le castagne. 

n B'fc H I 4 
E NOTIZIE VA&IE 

Associazione universi taria. — Re­
stano avvertiti i signori soci come per mo­
tivi d'ordine interno il comitato abbia deciso 
di non riconvocare l'associazione prima del 

Gli ultimi dispacci rafforzano le sporàngi 
che il conflitto greco-turco, possa essere 
scongiurato. A Berlino, dove si era aceti* 
saia l'Austria di fomentare ie suscettività 
turche, ora si attribuisce alla pressione 
delle potenze occidentali la polìtica più 
dimessa adottata ultimamente dal conto dì 
Beust. Un dispaccio di Vienna respinge la-
interpretazione umiliante. 

[, Alla Camera dei Deputati la discussione 
"generale sulla legge Bargoni dovrebb*esseri 
vicina al suo termine. Il discorso del mi* 
nistro Cantelli fu persuasivo, specialmente 
in quanto riguarda (e delegazioni, e rileva 
T inconvenienza e il danno della questione 
pregiudiziale accampata da qualcuno degli 
oppositori. 

t DISFACCI TELEGRAFICI 1 
(Agenzia Stefani) 

YIENNAJ15. —La Gazzetta di Vienna di* 
chiara che il telegramma da Berlino, nel quale 
si dice chela Francia e l'Inghilterra fecero 
rimostranza a Vienna sulla politica Austriaca 
in Oriente è malevola menzogna, che non ha 
alcun fondamento. 

BERLINO, 15. — E' inesatto che Beni* 
spedì a Berlino un dispaccio circa le agita* 
zioni di Hietzing. \ 

VIENNA, 15. — VAbendpost smentisce aW 
Beust abbia fatto passi a Dresda per ottenere 
la completa neutralità della Sassonia nel caStf 
di guerra. 

LONDRA, 16 — La Camera dei Comuni 
è aggiornata al 29 dicembre: quella dei lordi 
all'11 febbraio. ] 

BERLINO, 16. — La Gazzetta della Crod$: 

ha un articolo rassicurante circa l'esito della 
divergenza turco-greca. -j 

BERLINO, 15. — Nei circoli governativi 
nutresi intieramente la fiducia che un serio 
conflitto tra la Turchia e la Grecia sarà evi* 
tato mediante la mediazione delle Potenze* 
Confermasi che la Francia e l'Inghilterra in*; 
caricarono i loro rappresentanti a Vienna di; 
richiamare l'attenzione del Conte di Beust Sdì 
pericoli provenienti della politica austriaca ittA 

PARIGI, 15. — Nelle coste del nord ilf 
Candidato officiale Calvez fu eletto con 13,26#, 
voti. Olivier n'ebbe 6150, 

PALERMO, 15. — Il Priccipe e la Prfflrf" 
cipessa di Piemonte sono arrivati alle 2 pom* 
Furono ricevuti allo sbarco dal gen. Medici' 
e dalla Giunta Municipale. La Marina e W 
via Toledo erano stipate di folla immensa/ 
Accoglienza festosissima, case imbandierate 
applausi, e getto di fiori continuo al passagtf 
gio della carrozza dei Principi. Dopo il ìovò 
arrivo al palazzo Reale, ebbe luogo il defila 
delle truppe e il ricevimento delle autorità 
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JODO-FERRÀTO 
di 
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o 
1 dell'annunziar? 'iLmfa « I l o l i l a n c t » m c -

o m é t t o a f r é d d o , là, dov'io spiegava il 
Ijsuo modo d'agire sull'animale economia, di-
Icóvo che; i princìpj minerali iodo, bromo, 

fòsforo, intimatilentè combinati con quésto 
" * una condizione* iransi-

tanto caratteri* fisici (differenti di Quello òhe s 
riscontrano comunemente neir olio - di mer­
luzzo spaziato in altre officine. 
: A norma, del rispettabile ceto medico sog­
giungerò, che ogni pnoift, p^ri a, granami 35,007 
del glicerolio in discorso, contiene costante­
mente ^taiii due,'pari a 10 .cehtigrammì ;Cti 
ioduro' di ferrdi Ed' al medesiiho domandò ve­
nia,-6e mi permétto di entrare* nel camtio 
delle discussione fisiologiche1,' col tentare di 
spiegare il jmojdo d'agire di questi farmachi 
sull'animale economia. 
, Èr^iptHla. proprietà ohe godono,/, in gene­
rale,,, in modo più o meno attivo, tutte le so­
stanza grasse di «.pproprjarsi e fissare Tossir 
gene dell'aria atmosfèrica', fenomeno-conoscili* 
to generalmente sotto -il nome ' d'Irrancidì-

•ffl< 
w T ^ v 

* 
V 

J 

I 

l i 
?-H 

\d PER LE PROSSIME FESTE 
r .<' 1 \ 

* i 

11 ̂ presentante % Casa Mi: KOrlT/^{VO; ha; l'onore di partecipare che 
prima di far ritorno a Milano metterà in vendita;con uno 

t i 

gUcerolio, trov'ansi in 
toria fra la natura inorganica 
pertanto più facilmente assim 
dj più efficace e più sicura azione terapèutica questo gasse acquista un potere ossidante 
i$ tutti qué' casi, ove occorre o correggere 
la naturale gracilità, o combattere dispo-
siiioni morbóse, o riparare a lente sojfe-
rerìke dell'apparato linfatico glàndulare o4 
a conseguenze di gravi e lunghe malattie. 
lino stesso ragionamento è applicabile anche 

all'Olio di merluzzo l o d o - f e r r a t o ^ con que­
sta' differenza, chex se, quello è più conveniente 
nelle /condizioni morbose a lento decorso, che 
non devono o non ^possono essere attaccate 
con ine zzi curativi di azione energica, .questo 
è indicato in tutti i casi a decorso.più a c u t o 
e nei quali urge di r i f o c i l l a r e l a m i t r i 

I o 
I * l 

m ti 

dj 

l i 

energico, quale appunto offre L' «17.000. E 
noto, àncora,; che i grassi poco 0 niente ven­
gono scomposti nell'apparato digerente, ma 
passane nel torrente della circolazione venosa 
in istàtò d'emulsione, ch'è quanto dire estre­
mamente, divìsi; ed in tale statò vengono por-* 
tatUà contato'della vasta superficie l e i cavo 
polmonare, óve Sotto influenza dell'alta tem­
peratura e dell'umidità che vi dominano, il 
mutamento dello stato allotropico dell'ossi-
gene, e la successiva ossidazione sono ' istan­
tanei. Gli i o d u r i godono essi pure di tale 
proprietà, cosicché vengono comunemente, 
impiegali còme réativi sensibilissimi, per i -
scoprire"quando simile cangiamento di stato 
allotropico avviene nell'atmosfera chene cir­
condai 

I glicei\oljrm «generale e quello di;merluzzo 
in particolare, attivano quindi la funzione 
respiratoria, per la proprietà che hanno, di 
tramutare(l'opsigene neutro in qssigene attivo 

i seguenti articoli PALETOT e CAS AC, SCIALLI e SCIARE STOFFE SETA; 
ENTI COMPLETI PER DONNA, ed altri Generi di tutta novità per 

fattuale?'Stagione. 
r • , • * - • • • ; • - . . '•-

e La vendita sarà aperta dalle & antimeridiane wlle 5 porner. 
UV'C 

• • 

•* 

% p. n. 646 
All' Albergo 

* f 
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ì< 
^^^m^wmtnsmÈtmt^ssm. ìì^i- •-{{ 5 ii^-^Vfl?* ^'Vi ^Tlî Jcfv^1^ ri :^ r:; 

selone l a n g u e n t e ' e d I n t r o d u r r e * c i 
t o r r e n t e d e l l a e l r c o l a x t o n e m a g g i o ­
r e n u m e r o d i e l e m e n t i , a t t i a g e n e ­
r a r e i g l o b u l i r o a s i d e l s a n g u e e a d 
a t t i v a r e cosà , s o l l e c i t a m e n t e l a fun­
a iò l i e r e s p i r a t o r i a e p e r c o n s e g u e n ­
z a u n a p i ù p e r f e t t a e c o m p l e t a s a n -
g u i l i c o s l o n e . , . 
';Hx> pure in quella occasione dimostrato là 

prestanza dell'Olio b i a n c o medicinale sulle 
comuni qualità commerciala,Tale superiorità 
gode pure il mio nuovo O l i o d i m e r l u z z o 
l o d o - f e r r a t a , perchè preparato' esso pure 
c> l r b ianco anziché .col: bruno, il quale è 
sèmpre una mescolanza di olj di var\a na-
tfrra,*eppero più o meno inquinato di materie! Ainineidici l'arcua sentenza: a me basta di 
estranee, e spesso nocive. i avere tentato; di sollevare un leinbo del fienso 

L 'Ol io d i m e r l u z z o l o d o - f e r r a t o chelvelo che copre le operazioni della natura. 

l 

d il g l l c e r o l l o , d i I o d u r o d i f e r r o gode 
fli questa proprietà in ungra^p più rinforzato. 

Se.tale mia manièra di spiegale l'azione di 
questi farmaci, corrispónde, come parmi in* 
dubbiamente, al fattoi il' campo delle sue ap-
lieaziqni terapeutiche viene ad ampliarsi di 
molto, È 

r 
• 

V ' 

ti o; 

io esibisco ora, saturo comVè della-prezicisalnella, speranza di recare giovamento alja s 
preparazione di iodio di ferro ^ oftre p'érr [ferente umanità. ' 

-deposito generale a Trieste :3. SERRA VALLO g- Ijgdova ?" C o r n<cUo f a n n a e i a 
^^ ' i t i ge lo - Lcgnago: Valeri -Vicenza - Franzoja : Fiesgo - feuse : Rovigo:Valeri. ( 1 ìp. n 

wsm 

Lira i i 

r * * * 
1 * 

restituite ìsenza purghe, né spesa] dalla deliziosa farina salutifera la » 

E OOMP. DI LONDRA 
* L ) r 1A i • il ^ . 

Onarisoenradicalmente le oattivei digestioni (dispepsie, gastriti) neuralgie, stitichezza abi-
n»ìe, ! emorroidi,, glandola, ventosità, palp^azione, diarrea, gonfiezza, capogiro, znfolaìn'enic 

4'oreochi, acidità, pitùita,,emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza 
dolori, crudezze, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, c|ei visceri, ogni disordine 
del.fegatcv nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione^ asma, catarro, bron­
chite, tisi, (consumazione) eruzioni,Imalinconia, deperimento, diabete; reumatismo, gotta 
febbre, isteria, vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità* flusso bianco, i pallidi colò-
«lanoanza di freschezza ed energia. Essa è pure il corroborante pei fanciulli deboli e per le 
persone di ogni età, formando buoni muscoli e sodezza di carni. Economizza 50 volte il prezzo 
^ n a i n altri rimedi! e c o n t a c e n e d i 'ffaim ordinario.; , 

' 3 B s ^ à ^ ' Ì i > 0 ^ 0 0 ; 6 i i a r i s i o n i «, , 
. CnraM 65,184 

V ?r.unerttp, .(oirppndario ^iiMondo vi) il ^ o t t o b r e 1866. 
9i . . . La posso assicurare che » (ia;d,î e .anni usando questa meravigliosa RKVALENTA, no» 

tfanto più alcun incomodo della vecchiaia,, nèf il péso gel miei 84 anni. (, ; 
Le mie gambe diventarono^or$,,Ia,mia vista non chiede più,occhiali, il mio stomaco è 

robusto come a 30 annù Io mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito am> 
» a l a t i , faccio viaggi a piedi acche lunghi e sentomi chiara la monte e fresca ìa memoria 

D. Pietro Castelli, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prutfetto.c 

^I*rSig; marebefla)4iJ,^^1»11»- di .SETTE1 anni di battiti nervosi per tutto il corpo, indi-
««itione^,insonnie ed, agitazipnii nervose» un- <> 
* / Cura N,i 48,314* 

, , , , , . ,u i; • (^ateacre presso,Liverpool, 
Cura di dieci anni di dispepsia e da-tutti gli orrori d'irritabilità nervosa. , 
1 ::i l ' Miss Elisabeth Yòoman. 

. i) . / . i i Cura NI 69,421 
Caro sig. Barry dn Barry G. s < Firenze, li 28 maggio 1867, 

* Br&jpiti\ di *ìue anni, ohe io soffriva di nna irritazione nervósa e dispepsìa, unita alla più 
«ranàio spossatezza dinforze, e si.rendevano inutili tutte le cure che mi suggerivano i dot-
fori che presiedevano alla, mia cura,; vorisona quasi 4 settimane che io mi credeva agli e-
itl?emi,. u^a, diSappeten^ ed, un ;al\battimehtP di spirito alimentava il tristo mio stato. La di 

T u t e l e cure delle nostra casa, diretta da 
uno dei chimici più ^stinti di Parigi, si sonoi 
portate sopra un piocolo numero di prodotti 
igienici speciali, nei,quali la buona qualità, 
l'eleganza, la soavità, ci attirarono (.rapida­
mente il favore del' mondo elegante ; e dunr 
que con confidenza cho noi li raccomandiamo 
alla nostra aristocratica clientela. 

S A P O N E »il ltAWIÌ A ' 
a base di suga di giglio e di lattuca 
Esso possiede il profumo più squisito, fa 

un'abbondante schiuma, comunica alla pelle 
un vellutato'il più perfetto, è completamente; 
privo d'acido e perciò inoffensivo per la pelle.' 

Basta provarlo per convincersi che riunisce, 
tutte le qualità che ha un'odore persisten e, 
che dura lungo tempo e che non soffre con­
fronto alcuno, t 

Tolutina Rigatici 
Acqua deliziosa di toeletta, es'tfatta dal Bal­
samo del Tolùie dalle piante più odorifere. 

\ Essa rimpiazza vantaggiosamente lì acqua;'di-
, Cologna e gii aceti per Toeletta ì più in vo^ 
1 ga; radolcisòe e rafferma la pelle. e> le co-
1 municà un vigore novello^ 

. ESTRATTO D ' M S t Y L à S G E BOQUKT DI MANILLE 
p e r 1 f a z z o l e t t i 

i Questi due nuovi profumi che noi introdu­
cemmo ; in Europa, óve hanno avuto l 'acco­
glienza più cordiale,: >sono preparati coli'Es­
senza dei fiori àsWiUnona Odorantissima ossia 
Ylangylang, che noi facciamo distillare alle 

I isole Filippine., 11 loro odore è d'una slavità 
I finora sconosciuta; essi espandono successi-: 
H vamente sul fazzoletto, .le emanazioni più;dif­

ferenti e'più delicati ó finalmente lasciano 
molto al 'di«sotto gli estratti di Jockey-Club-
Violette, ecc. Non prendere che quelli della 
nostra casa se si1 ;v,uole ottenerli puri e di 
prima provenienza. , •' 

DENTORINA RIGAUD 
0 Elicci? dentifricio a .base d'arnica per 

tutte la 'cune 'della bocca.' Essa rafferma le 
gengive e preserva i denti dalla carie. ' ... 

GREMÌ DENTIFRICIA ^OUpIFICATA 
Non è mai troppo raccomandata questaele- ; 

gante, nuova.; deliziosa preparazione; essa dà-
ai denti il bianco il più eclatante» rafferma 
le gengive e non ha, i' inconveniente delle poi- • r 
veri e degli oppiati dénti/rici che contengono 
i più delle* volte acidi dannosi che attaccanoA^ 
lo smalto. Essa non lascia alcun deposito tiQ\lò%l 
spazzettino,,colora le»crine in jrosa o comu­
nica quest'istesso colore alle gengive ed alle 
labbra. -

POMATA ED OLIO MIBANDA 
f f * 3 i 

, • . . ; ' . ' • , , 

Composti di sostanze toniche e fortificanti,, 
questi due prodotti posseggono^ un profumo 
dei più dolci ed aggradevole Si possono chia­
mare il vero tesoro della capigliatura.. 

PpLVERE RpSATA 
Essa preserva la pelle dai rigori dei venti 

dal freddo e dal calore ,del sole; è deliziosa­
mente profumata e si fa,preferire a tutte,le 

'polveri d'amido, riso e cipria. 

COL CREAM MIRANDAv 
Il Succo di giglio che entra in questa pre­

parazione assicura ad esuberanza le qualità 
dolcificanti e la sua efficacia contro leigrinzer i 
e le macchie effelidi della;pelle. 

Acqua di lavanda imperiale 
t Raccomandata per i bagni e tutte cure de­
licate della toeletta delle dame: qualche goq? 
eia messa nell'acqua le dà un profumo squi­
sito/ 5 r \ l • 

Tripla superiore 
COSMETICI di tutti i colori, o FISSATQ&I 

dei capelli, .composti colle pomate ai fiori. 
Estratti i concentrati ai fiori: Gelsomino, 

Reseda* Jockey-Club, Violette, Rose, Magnolia 
e tutti quelli che sono di uso come nella moda 

Tutti i nostri prodotti sono garantiti dalla 
nostra firma e portano;;;come maroa, di fab-* 
brica un ramo d'Ylangylang. 

Deposito in P a d o v a presso A n g e l o 
! G u e r r a a S. Carlo. (1 pub. n. 529) 

— 

peli'alle va­
ni e n t e di 
circa onoie 
vca t l f ) !^ -

l i n e semen-
txi bachi da 

seta, posta 
fra Padova e Monseliee, sulla strada Regia, 
con somministrazione delle Arelle e di tutto 
l'occorrenteV compresavi là foglia, che si da­
rebbe in affitto assoluto o colla corrispon-
sione di parte del prodotto. 

Per le trattatiye rivolgersi in PADOVA 
presso il sig. ,A. S W ^ J ^ I X , Via <Mitnicipio 
S. !i : r. , .; Sp .^556 . 

JÀ l**̂ **!" "̂ Ît" *'X T̂ '^ì*^ £ 
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mMtàhChórÒ'mài di spargere fra i miei conoscenti ohe la Reyaienta Arabica Du i^arry, è 
V nnice rimedio per espellere di bel subito tal genere di malattia, frattanto mi eroda/,. 

Ih f Sua riconosoentissìma serva ( i ' Giulia Levi / 
itti B^081,i il sig. )Dnoa> di PluBkow^i maresciallo di corte, da una gastrite. -= N. 6^,4?6. 

gaiate Romaine des. Hlefl.o(Sftona e liOira)* iDiô  sìa benedetto! —cN. 66,428: la bambina dei 
iig. notaio Bonino, segr. comunale di ^a&oggia (Torino) da una orribile malattia di consu- | 
HZÌone,—J t̂ 46,^10;, il,sigi/Martin,^ dottpre W\ medicina, da una gastralgia ed irritazione dello M 
Utomaeo che;. lo faceva ym\tare 15 o 16 v,ol,te al giornQperlo spazio di Sianni --• N. 49 , ' ^ ' : 

Il'sig. Baldwin, dal più/logoro stato di salute, paralisia delle membra cagionata da ec 
di gioventù uirO ' "• .•' ' ' • 5 n • Kl " 

Casa BARRY DU BAftRY, via t^ovvidenza, n. 34 Torino. La scatola del peserai ìU di chil | 
#.•2.50, M2 òhiL^fr; 4.B0, 1 ehil. irj 8, 2 ehil./e li2 fr. 17.40, 6 chil. ir. 36, 12 chil. ir. 65— i 
contro vaglia postale 

del far^apista DE LORENZI 
successore a Sendcl laB ' i = Porta Borsari; 

»o S 
: „ 

•V E5 m O 5ST..^ 
r̂  F 

422. 
eccess 

Siroppo infallibile contro laj' 
(njezipne vegetale .contro. le g o n o r e e le più ribelli. 
Antico Siroppo pettorale di sperimentata efficacia contro le 

p e t t o e s p u t i &&,XÈ.&*X±&X*<%. 
Deposito f*- in Padova presso il sig. Cornelio farmacista all'Angelo e Giacomo 

Stoppato farmacista al Leon d'oro, Prato de ila ..Vaile, 
• 

i 

i i 

Ag11 «teisi prezzi. 

A0Ì-u***r Ì £iè£ . ^ i i k i ^ W t J ii< icii*^ jj&ù : 

4 p- n* 555 
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